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REGOLAMENTO
PER LA REALIZZAZIONE DI INTERVENTI, PRESTAZIONI E SERVIZI SOCIALI
APPROVATO CON DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO N. 8 DEL 02.03.2021
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CAPO I - PRINCIPI GENERALI

Art. 1 - Oggetto 

Il presente regolamento disciplina alcune attività che il Comune di Fara Vicentino esplica nell'ambito delle funzioni e dei compiti di assistenza sociale e beneficenza pubblica, attribuiti ai Comuni con l'art. 25 del D.P.R. 24/07/1977 n. 616, dall'art. 13 del D. Lgs. 18/08/2000, n. 267, dalla Legge Regionale n. 55/82 e della Legge 328/2000 ed altre, al fine di concorrere all'eliminazione di situazioni che determinano nell'individuo uno stato di bisogno, disagio o di emarginazione.

Art. 2 - Finalità

Il presente regolamento disciplina la concessione di contributi e prestazioni rivolti al raggiungimento dei seguenti obiettivi:

· Prevenire, superare e/o ridurre, anche in collaborazione con gli altri servizi socio-assistenziali, le cause di ordine economico, sociale, ambientale e culturale che provocano situazioni di bisogno e di emarginazione;

· assicurare la fruibilità delle prestazioni, dei servizi e delle strutture secondo modalità che garantiscano la libertà personale e l’uguaglianza di trattamento a parità di bisogno;

· superare logiche assistenziali differenziate per categorie di assistiti;

· promuovere, nell’ambito del sistema locale i servizi sociali di rete, le risorse della collettività per lo sviluppo di interventi di auto mutuo aiuto e per favorire la reciprocità tra cittadini;

· sviluppare l’autonomia e l’autosufficienza delle persone, anche attraverso il coordinamento e l’integrazione dei servizi socio-assistenziali e sanitari del sistema scolastico e formativo;

· agire a sostegno della famiglia, intesa come luogo privilegiato di accoglienza e di recupero, favorendo la permanenza o il rientro dei suoi membri in difficoltà;

· agire a tutela dei soggetti non autosufficienti privi di famiglia o la cui famiglia sia impossibilitata o inidonea a provvedere nei loro confronti.

Art. 3 - Tipologia degli interventi, delle prestazioni e dei servizi sociali

Allo scopo di consentire che ciascuna persona possa disporre di risorse economiche o di prestazioni che ne facilitino l'integrazione sociale, nel rispetto del principio che tutti hanno pari dignità sociale, il Comune di Fara Vicentino, attiva i seguenti interventi:

A. Servizio Sociale Professionale:
Sono interventi propri dell’assistente sociale e comprendono:

· analisi della domanda

· segretariato sociale

· presa in carico

· consulenza e raccordo nella progettualità e negli interventi con le Istituzioni presenti sul territorio e con le associazioni di volontariato

· mobilitazione delle risorse individuali, familiari e di quelle presenti a livello territoriale

· partecipazione ad organi collegiali locali (es. tavolo di lavoro socio-assistenziale con le associazioni di volontariato)

· verifica dell’efficacia e funzionalità delle attività e delle prestazioni rispetto ai problemi rilevati ed affrontati

· raccordo con i progetti obiettivo di settore o previsti dal Piano di zona dei servizi alla persona

· Progetti di inclusione sociale.

B. Assistenza di natura economica
· Assistenza economica ordinaria “Minimo vitale”

· Assistenza economica “finalizzata”

· Assistenza economica straordinaria –“una tantum”

· Integrazione o assunzione retta per adulti e/o anziani che si trovino in una situazione di disagio sociale e per le quali sia stato predisposto un progetto di inserimento in struttura protetta da parte dei servizi preposti. 

C. Servizi specifici a sostegno della persona e del nucleo familiare
· Servizio di assistenza domiciliare (S.A.D.)

· Interventi abitativi (alloggi ATER e di residenza pubblica)

· Telesoccorso e telecontrollo domiciliare

· Pasti caldi a domicilio

· Trasporto sociale

· Altri interventi di sostegno al nucleo familiare (es. reti di vicinanza solidale, pacchi viveri ecc.).

La Giunta del Comune di Fara Vicentino può attivare altri interventi purché riconducibili alle finalità di cui all’art. 2 del presente regolamento.
Art. 4 - Destinatari 

Sono destinatari potenziali dei servizi e degli interventi di cui al presente Regolamento, nel rispetto delle vigenti norme e senza distinzione di carattere giuridico, economico, sociale, ideologico e religioso, le persone e i nuclei familiari residenti nel territorio del Comune di Fara Vicentino. 
Gli interventi di cui al precedente comma sono assicurati, nei limiti di legge, anche alle persone temporaneamente presenti nel territorio regionale che versino in condizioni di necessità e difficoltà contingenti (art. 125 L.R. n. 11/2001).

Art. 5 - Modalità e procedura per l’attivazione degli interventi e delle prestazioni 

La richiesta di attivazione degli interventi e delle prestazioni normate dal presente regolamento deve essere presentata all’Ufficio Servizi Sociali del Comune di Fara Vicentino su apposito modulo corredata dalla documentazione necessaria per comprovare il bisogno ed i requisiti per l’accesso al servizio, da parte dell’interessato o del legale rappresentante o chi ne cura gli interessi.

In ogni caso l’ammissione dell’istanza è subordinata all’accertamento dei presupposti di ammissibilità.

Ai fini dell’accesso alle prestazioni si applicano i criteri unificati di valutazione della situazione economica di cui all’art.5 del D.L. 201/2011 e del D.P.C.M. n.159 del 05/12/2013, dai relativi decreti applicativi e da ogni successiva modifica ed integrazione alle precitate norme. 

L’Assistente sociale valuterà le modalità di intervento più opportune e stenderà un progetto personalizzato concordato e firmato dall’utente. 

Il progetto personalizzato prevedrà in via prioritaria, ove possibile, l’attivazione di interventi di inclusione sociale come ad esempio tirocini formativi o altro.

Qualora l’utente fosse chiamato ad intervenire con una compartecipazione economica al servizio, tale impegno andrà parimenti accettato e sottoscritto.

Il richiedente dovrà dichiarare, altresì, di essere a conoscenza che, nel caso di corresponsione della prestazione, possono essere eseguiti controlli, nei suoi confronti e di quelli del suo nucleo familiare (art. 71 del DPR N. 445/2000), diretti ad accertare la veridicità delle informazioni fornite, da effettuarsi anche presso gli Istituti di Credito o altri intermediari finanziari, specificando, a tal fine, tutti gli elementi che consentano l’identificazione di coloro che gestiscono il patrimonio. 
Il richiedente dovrà esprimere il consenso scritto al trattamento dei dati personali, ivi compresi quelli sensibili, ai sensi della normativa vigente.
In tutti i casi in cui il Comune di Fara Vicentino sia chiamato a contribuire in maniera continuativa a sostegno del reddito dell’utente (es. contributo minimo vitale e integrazione retta ricovero), ove ne sussistono i presupposti di legge, l’Assistente Sociale è tenuta a presentare il ricorso per la nomina di Amministratore di Sostegno a favore dell’utente stesso.
CAPO II - INDIVIDUAZIONE E DESCRIZIONE DEGLI INTERVENTI E DELLE PRESTAZIONI DI NATURA ECONOMICA
Art. 6 - Norme generali sulle prestazioni di natura economica

Gli interventi economici sono finalizzati alla prevenzione e riduzione delle situazioni di disagio, povertà e marginalità sociale, laddove l’insufficienza del reddito dei singoli o delle famiglie determini condizioni economiche tali da non garantire il soddisfacimento dei bisogni vitali primari.
Tali interventi economici, devono considerarsi un supporto alle difficoltà dei singoli e/o delle famiglie, in una prospettiva di recupero e reintegrazione sociale e al tempo stesso uno strumento volto a favorire il processo di responsabilizzazione, di autonomia ed integrazione sociale.
Gli interventi economici di cui al presente CAPO vanno ad integrare il più articolato sistema di provvidenze economiche erogate da altri soggetti pubblici o privati che, a vario titolo, supportano i nuclei familiari e/o i singoli. Ove possibile, tali interventi vanno pertanto posti in relazione alle altre risorse assegnate dal sistema integrato dei servizi, in un’ottica di rete e sussidiarietà, anche ai fini della loro quantificazione.

L'accesso agli interventi economici di cui al presente CAPO viene considerato concorrente rispetto a tutte le altre prestazioni di natura socio-economica e previdenziale di cui la persona e/o il nucleo familiare possono aver titolo. Di conseguenza, prima di autorizzare interventi di natura economica erogati dal Comune di Fara Vicentino, i Servizi Sociali forniscono le informazioni sui contributi e sulle agevolazioni previste a livello nazionale, regionale e locale, nonché sui servizi presenti sul territorio.

Gli interventi economici di assistenza sociale non possono, in genere, sostituire gli interventi di accesso agevolato ai vari servizi e/o prestazioni erogati dal Comune di Fara Vicentino e/o da altri Enti.

Gli interessati agli interventi economici di assistenza sociale sono, pertanto, chiamati ad attivarsi, anche con il supporto dei servizi sociali territoriali, per ottenere le agevolazioni e i servizi di cui possono usufruire, come condizione necessaria per beneficiare di eventuali contributi economici di assistenza. 
Per l’accesso alle prestazioni economiche di cui al presente CAPO il richiedente deve: 

1) Sottoscrivere l’accettazione del progetto personalizzato;

2) Documentare la non disponibilità delle persone obbligate, ai sensi dell’art. 433 e 437 c.c., a contribuire nella soluzione della problematica;

3) Dimostrare di essere privo di patrimonio immobiliare fatta eccezione per l'unità immobiliare adibita ad abitazione principale;

4) Dimostrare, per prestazioni continuative o ripetute, di non essere in possesso di immobili all’estero;

5) Impegnarsi, ove richiesto, a cedere il patrimonio immobiliare o mobiliare se disponibile (in caso non sia bene essenziale).

ASSISTENZA ECONOMICA ORDINARIA - “MINIMO VITALE”
Art. 6 bis - Definizione della prestazione e destinatari

Per Minimo Vitale si intende il livello minimo di soddisfazione delle esigenze fondamentali di vita. L’intervento di assistenza economica si realizza con l’erogazione di un contributo economico per il raggiungimento di questo livello. 

Compatibilmente con le risorse di bilancio disponibili, l’ammontare del Minimo Vitale viene determinato da parte della Giunta del comune di Fara Vicentino, ai sensi dell’art. 149 del D. lgs. n. 267/2000, e periodicamente aggiornato in rapporto alle variazioni dell’indice ISTAT, con Determinazione da parte del Responsabile dell’Ufficio Servizi Sociali.

Ai fini della verifica della sussistenza dei presupposti per l’erogazione del Minimo Vitale in capo al nucleo familiare vengono prese in considerazione le norme relative all’Indicatore della Situazione Economica Equivalente. Il Comune di Fara Vicentino contribuisce a favore del nucleo familiare indigente fino alla concorrenza del Minimo Vitale, per differenza tra il valore determinato dalla Giunta, e il valore dell’I.S.E.E. del nucleo familiare medesimo, eventualmente integrato da quanto prestato dagli obbligati per legge.

Art. 7 - Obiettivi

L’obiettivo del contributo economico per il Minimo Vitale è la prevenzione e riduzione delle situazioni di disagio, povertà e marginalità sociale, laddove l’insufficienza del reddito dei singoli o delle famiglie determini condizioni economiche tali da non garantire il soddisfacimento dei bisogni vitali primari.
Art. 8 - Modalità di accesso 

La richiesta di contributo economico ordinario “minimo vitale” va presentata ai servizi sociali del Comune di Fara Vicentino su apposito modulo allegando i documenti necessari individuati dall’Ufficio Servizi Sociali.

L’Ufficio Servizi Sociali verifica la sussistenza dei criteri di accesso e la capacità reddituale e patrimoniale del richiedente e dei famigliari obbligati, proponendo un eventuale contributo solo ed esclusivamente sulla base di un progetto specifico e personalizzato.

La valutazione della situazione economica del nucleo familiare dei richiedenti gli interventi economici viene effettuata mediante la determinazione del “fabbisogno economico minimo”. 

Il “fabbisogno economico minimo” è la soglia di natura economica al di sotto della quale il nucleo familiare del soggetto richiedente viene considerato in stato di “indigenza” e cioè non dispone delle risorse finanziarie necessarie per far fronte ai bisogni primari della vita quotidiana.

Il valore del “fabbisogno economico minimo” annuo viene determinato moltiplicando il valore della pensione minima per i lavoratori erogata dall’INPS per n. 12 mensilità.

Per i soggetti e/o nuclei familiari multiproblematici e in carico anche ad altri servizi, per i quali è stato attivato un piano personalizzato complesso, che prevede l’attuazione di interventi da parte di più soggetti, il valore del “fabbisogno economico minimo” è determinato dall’Ufficio Servizi Sociali in funzione delle concrete esigenze del caso, su autorizzazione della Giunta del Comune di Fara Vicentino.
L'Assistente Sociale responsabile del caso istruisce la domanda, redige un'apposita relazione sullo stato di bisogno e formula la proposta di intervento ed il relativo “Progetto Personalizzato” concernente la misura della prestazione da erogare, condividendolo con la persona.

L'Assistente sociale, durante l'istruzione della pratica, potrà avvalersi della collaborazione dei servizi degli Uffici comunali e di altri Enti (Corpo dei Vigili Urbani, Ufficio Tributi, Anagrafe, ecc.), al fine della ricerca e/o del riscontro della documentazione utile alla valutazione del caso.
Il funzionario Responsabile del Servizio Sociale approva con propria Determinazione l'erogazione della prestazione, previa informazione alla Giunta Comunale.
In caso di fattispecie concrete che esulano dai criteri previsti dal presente regolamento e per le quali occorre provvedersi in deroga alle norme ivi previste od in caso di fattispecie concrete non regolate dal presente regolamento ma da ricondursi per analogia allo stesso, il funzionario competente assume i relativi provvedimenti su direttiva della Giunta del Comune di Fara Vicentino.

L’importo del contributo economico mensile erogabile ad integrazione del “minimo vitale”, viene calcolato dall’Ufficio dei Servizi Sociali come segue:

· si sottrae dal valore del “fabbisogno economico minimo” il valore ISEE del nucleo familiare, indicato nella specifica attestazione del richiedente l’intervento economico;

· l’importo così ottenuto va quindi moltiplicato per il valore della scala di equivalenza del nucleo, indicata nella medesima attestazione ISEE;

· il valore di conseguenza ottenuto, va diviso per n. 12 mensilità. 

Il predetto calcolo viene riassunto nella sotto riportata formula:

contributo economico mensile erogabile =
(“fabbisogno economico minimo”- ISEE del nucleo) x scale equiv. nucleo 
12 mensilità
L’importo massimo ad integrazione del “minimo vitale” non può comunque superare le soglie massime stabilite dalla Giunta del Comune di Fara Vicentino.
ASSISTENZA ECONOMICA “FINALIZZATA”
Art. 9 - Definizione della prestazione e destinatari

Il contributo economico “finalizzato” è un intervento economico rivolto a persone o famiglie residenti nel territorio del Comune di Fara Vicentino che si trovino ad affrontare situazioni critiche e che richiedano un consistente onere economico a cui le stesse non riescono a far fronte. 
Sono di norma ammesse a contributo:
a) bollette relative ad utenze domestiche di prima necessità. Per importi elevati, il cittadino si dovrà impegnare a chiedere contestualmente la rateizzazione agli Enti erogatori;
b) particolari spese sanitarie, secondo prescrizione medica, escluse quelle già coperte dal Servizio Sanitario Nazionale e Regionale;
c) spese per emergenza abitativa e pronta accoglienza temporanea in situazioni di emergenza, ove non vi siano soluzioni alternative;
d) altre spese particolari, non ricomprese fra quelle sopra elencate, ma comunque finalizzate al soddisfacimento dei bisogni primari del nucleo familiare e pertanto non procrastinabili.
Art. 10 - Obiettivi

L’obiettivo del contributo economico finalizzato è la prevenzione e riduzione delle situazioni di disagio, povertà e marginalità sociale, laddove l’insufficienza del reddito dei singoli o delle famiglie determini condizioni economiche tali da non garantire il soddisfacimento dei bisogni vitali primari.
Art. 11 - Modalità di accesso 

La richiesta di contributo economico va presentata ai servizi sociali del Comune di Fara Vicentino su apposito modulo allegando i documenti necessari individuati dall’Ufficio Servizi Sociali.

L’Ufficio Servizi Sociali verifica la sussistenza dei criteri di accesso e la capacità reddituale e patrimoniale del richiedente e dei famigliari obbligati, proponendo un eventuale contributo solo ed esclusivamente sulla base di un progetto personalizzato.

La valutazione della situazione economica del nucleo familiare dei richiedenti gli interventi economici viene effettuata mediante la determinazione del “fabbisogno economico minimo” come definito dagli articoli precedenti. 

L'Assistente Sociale responsabile del caso istruisce la domanda, redige un'apposita relazione sullo stato di bisogno e formula la proposta di intervento ed il relativo progetto personalizzato concernente la misura della prestazione da erogare, condividendolo con il richiedente.

L'Assistente sociale, durante l'istruzione della pratica, potrà avvalersi della collaborazione dei servizi degli Uffici comunali e di altri Enti (Corpo dei Vigili Urbani, Ufficio Tributi, Anagrafe, ecc.), al fine della ricerca e/o del riscontro della documentazione utile alla valutazione del caso.
Il funzionario Responsabile del Servizio Sociale approva con propria Determinazione l'erogazione della prestazione, previa informazione alla Giunta Comunale.
L’importo del contributo economico “finalizzato” non può comunque superare le soglie massime stabilite dalla Giunta del Comune di Fara Vicentino.

ASSISTENZA ECONOMICA STRAORDINARIA - “UNA TANTUM”
Art. 12 - Definizione della prestazione e destinatari

Il contributo economico “straordinario” è un intervento economico rivolto a persone o famiglie residenti che si trovino ad affrontare situazioni particolari che presentino accertabili caratteristiche di emergenza, urgenza e/o eccezionalità e qualora l’ammontare della spesa imprevista causi una diminuzione della condizione economica familiare in misura tale da essere pari o inferiore al “fabbisogno economico minimo” di cui all’articolo sopra.
L’erogazione del contributo economico “straordinario” non è ripetibile in favore del medesimo soggetto beneficiario, inteso sia come persona singola sia come nucleo familiare, più di una volta nell’arco dell’anno.
L’importo del contributo viene determinato, in relazione all’ammontare delle spese documentate per cui viene richiesto detto beneficio economico e alle disponibilità delle risorse di bilancio.
Art. 13 - Obiettivi

L’obiettivo del contributo economico straordinario una tantum è quello di rispondere alle situazioni che presentino accertabili caratteristiche di emergenza, urgenza e/o eccezionalità e qualora l’ammontare della spesa imprevista causi una insostenibile diminuzione della condizione economica familiare.
Art.14 - Modalità di accesso 

La richiesta di contributo economico straordinario/una tantum va inoltrata ai servizi sociali del Comune di Fara Vicentino.

Il funzionario Responsabile del Servizio Sociale approva con propria Determinazione l'erogazione della prestazione, previa informazione alla Giunta Comunale.

CONTRIBUTO INTEGRAZIONE RETTE CENTRI DI SERVIZIO RESIDENZIALE, R.S.A. E ALTRE STRUTTURE SOCIO-ASSISTENZIALI

Art. 15 - Definizione della prestazione e destinatari

Ai sensi della L. 08.11.2000 n. 328, art. 6, comma 4. e s.m.i. e del Art.1, lettera f), del DPCM 159/2013, il Comune di Fara Vicentino, nei limiti delle disponibilità di bilancio, garantisce la possibilità di essere accolte in struttura residenziale e/o semiresidenziale a carattere socio-assistenziale ovvero socio-sanitario alle persone con disabilità e limitazioni dell’autonomia e/o non assistibili a domicilio, che necessitano di percorsi assistenziali integrati di natura socio-sanitaria e che non hanno mezzi sufficienti per sostenere autonomamente le spese di inserimento in struttura.

I destinatari degli interventi economici di integrazione della retta sono le persone adulte e/o anziane residenti nel Comune di Fara Vicentino alla data dell’ingresso in struttura residenziale, in possesso dei requisiti di cui all’articolo successivo.

L’intervento del Comune, di seguito definito integrazione della retta, si attua nel concorso alla copertura parziale o totale della retta, per la quota non autonomamente sostenibile dalla persona in stato di bisogno con le risorse proprie e/o con quelle dei familiari.

L’integrazione della retta da parte del Comune di Fara Vicentino ha ad oggetto esclusivamente la quota sociale della retta presso strutture convenzionate che applicano costi pari o inferiori alla media delle rette applicate nel territorio del distretto n. 2 dell’Ulss 7 “Pedemontana”. La media viene calcolata annualmente da parte dei servizi sociali.

Art. 16 - Requisiti e condizioni di accesso

Al fine di riservare le risorse disponibili dell’Ente ai casi di maggior bisogno, possono accedere agli interventi economici di integrazione della retta i soggetti titolari dei requisiti e delle condizioni oggettive di seguito riportate:

a) essere cittadino regolarmente iscritto all’anagrafe del Comune di Fara Vicentino alla data dell’ingresso in struttura residenziale;

b) trovarsi in una situazione certificata di non autosufficienza, limitata autonomia o in condizioni sociali e/o sanitarie tali da non consentire la permanenza presso il proprio domicilio e/o da non consentire soluzioni alternative al ricovero;

c) avere una documentata situazione di difficoltà economica, tale da non riuscire a coprire autonomamente l’intero importo della retta di degenza; 

d) presentare l’attestazione ISEE “per prestazioni socio-sanitarie erogate in ambiente residenziale a ciclo continuativo”, ai sensi dell’art. 6 D.P.C.M. 159/2013 e s.m.i., in corso di validità;

e) presentare la documentazione attestante la spesa complessiva relativa alla retta richiesta presso la struttura in cui è stato o verrà inserito l’assistito;

f) presentare eventuale dichiarazione formale sottoscritta dall'interessato o dal soggetto incaricato a curarne gli interessi, attestante il proprio impegno a saldare il debito accumulato nei confronti del Comune, qualora l’assistito venga a disporre, a qualsiasi titolo e in tempi successivi alla decorrenza dell’intervento di integrazione della retta da parte dell’Unione di beni mobili e/o immobili; 

g) presentare qualsiasi altra documentazione relativa alla situazione economica, finanziaria, sociale e/o sanitaria dell’assistito, utile alla valutazione della richiesta di integrazione della retta, compresa dichiarazione di disponibilità e/o indisponibilità alla compartecipazione economica da parte dei soggetti civilmente obbligati, cui l’interessato o chi ne cura gli interessi ha ritenuto di richiedere gli alimenti. 

A fronte della documentazione presentata, il requisito d’accesso all’integrazione della retta si considera soddisfatto qualora sia accertato che il soggetto assistito non disponga, autonomamente o con l’ausilio dei soggetti tenuti agli alimenti o di altri soggetti garanti, di risorse economiche sufficienti a coprire il totale pagamento della retta richiesta e delle spese personali dello stesso.

I requisiti di cui ai predetti punti possono essere considerati anche qualora si siano generati in un secondo momento rispetto all’ingresso in struttura residenziale e/o semiresidenziale.

Art. 17 - Motivi di esclusione

Il Comune di Fara Vicentino non interviene nell'integrazione della retta in presenza delle seguenti condizioni:

a) ove vi siano soluzioni alternative al ricovero in struttura residenziale e/o all’inserimento in struttura semiresidenziale, adeguate e rispondenti alle necessità assistenziali del soggetto interessato;

b) ove vi siano soggetti, oltre all’assistito, che contribuiscono al completo pagamento della retta; 

c) ove il soggetto interessato, sulla base dell’ISEE presentato ai sensi dell’art. 6, comma 3, lettera b) del DPCM 159/2013, disponga di risorse economiche sufficienti per coprire autonomamente l’intero importo relativo alla retta richiesta;

d) ove il soggetto assistito e/o chi ne cura gli interessi non abbia previamente esperito richiesta di alimenti nei confronti dei soggetti civilmente obbligati; 

e) ove vi siano soggetti che si sono formalmente obbligati al mantenimento e/o all’assistenza dell’interessato, anche a seguito di donazioni, lasciti, ecc…;

f) ove il soggetto assistito o chi ne cura gli interessi abbia la possibilità di accedere al cosiddetto “prestito ipotecario” di cui alla L. n. 44 del 2 aprile 2015.

Art. 18 - Modalità e procedure per l’attivazione dell’intervento

Per poter beneficiare dell'integrazione della retta, il soggetto interessato o chi ne cura gli interessi (famigliare di riferimento, tutore, curatore o amministratore di sostegno, ecc…) rivolge apposita istanza al Comune di Fara Vicentino, corredata della documentazione attestante i requisiti sopra indicati. 

L’Ufficio Servizi Sociali cura la fase istruttoria e formula una relazione illustrativa della situazione dell’interessato e delle motivazioni che sottendono all’istanza, secondo le procedure e le modalità stabilite dal presente regolamento.

Nei casi in cui sia utile e/o opportuno, l’Ufficio Servizi Sociali, d’intesa con l’assistito o con chi ne cura gli interessi e, se del caso, con la struttura ospitante, può predisporre un progetto personalizzato. 

Qualora il servizio sociale accerti la mancanza dei requisiti d’accesso o la sussistenza di uno dei motivi di esclusione, l’istanza di integrazione retta viene respinta.

Qualora il servizio sociale accerti la sussistenza dei requisiti d’accesso e la mancanza dei motivi di esclusione, sottopone la relazione istruttoria alla valutazione del Responsabile del Servizio, sentito l’Assessore o la Giunta del Comune competente.

Il Responsabile del Servizio dispone sulla base del vigente Regolamento in merito all’accoglimento dell’istanza.

Al termine del procedimento il servizio sociale provvede ad informare il richiedente in merito all’esito dello stesso.

L’ufficio dei Servizi sociali del Comune di Fara Vicentino è a disposizione dei cittadini richiedenti per fornire supporto nel reperire e nel presentare le dichiarazioni necessarie per il calcolo dell’intervento economico al fine di procedere con la massima celerità.
Art. 19 - Valutazione della situazione socio-sanitaria 

La valutazione della situazione socio-sanitaria del soggetto per cui viene chiesto l’intervento di integrazione della retta è finalizzata a stabilire l’appropriatezza dell’intervento di inserimento in struttura, in considerazione delle effettive necessità dell’interessato e delle eventuali idonee soluzioni alternative all’istituzionalizzazione.

La valutazione socio-sanitaria viene di norma effettuata a livello multidimensionale, da parte dell’equipe multiprofessionale distrettuale (Unità Valutativa Muldimensionale Distrettuale - UVMD), come previsto dalla vigente normativa regionale in materia di accesso al sistema della residenzialità. 

Art. 20 - Determinazione dell’intervento economico d’integrazione della retta

La misura dell’intervento economico integrativo comunale è stabilita come differenza tra il valore della parte sociale della retta richiesta dalla struttura presso cui è inserita la persona assistita e la quota di compartecipazione dell’utente, integrata dagli ulteriori criteri di selezione dei beneficiari, così come previsto dall’art. 2, comma 1, del D.P.C.M. n. 159/2013.

Per determinare l’eventuale intervento economico integrativo del Comune viene, pertanto, introdotto il parametro Br-R, corrispondente alla differenza tra il Bisogno dell’interessato per la retta e le Risorse dello stesso.

L’intervento economico integrativo comunale viene corrisposto qualora il parametro Br-R dia un valore positivo. 

Tale parametro viene calcolato, in base all’ISEE socio-sanitario per i servizi semiresidenziali dell’assistito (art. 6, comma 3, del D.P.C.M. n. 159/2013) e nel rispetto degli ulteriori criteri di selezione dei beneficiari sotto indicati (art. 2, comma 1 del D.P.C.M. n. 159/2013), applicando la sotto riportata formula:
	Br-R = Bisogno dell’interessato per la retta – Risorse dello stesso



a) Il valore del parametro Br-R è di norma pari alla differenza tra le spese relative all’inserimento in struttura (Br) e le risorse dell’utente (R), corrispondenti al valore del proprio ISEE socio-sanitario per i servizi semiresidenziali, calcolato ai sensi dell’art. 6, comma 3, del D.P.C.M. n. 159/2013;

b) quale criterio ulteriore di selezione e valorizzazione delle componenti strutturali dell’ISEE medesimo, per i soggetti titolari di franchigie derivanti da una delle condizioni di disabilità media, grave e non autosufficienza (di cui alla tabella rappresentata all’allegato 3 del predetto D.P.C.M.), l’ammontare del valore delle risorse dell’utente (R) è incrementato di un importo pari alla franchigia stessa;

c) quale criterio ulteriore di selezione e valorizzazione delle componenti strutturali dell’ISEE medesimo, per i soggetti che dispongono di altre risorse di rete disponibili o attivabili in relazione al bisogno sociale del soggetto assistito, l’ammontare del valore delle risorse dell’utente (R) è incrementato di un importo pari all’ammontare complessivo di dette risorse;

d) quale criterio ulteriore di selezione e valorizzazione delle componenti strutturali dell’ISEE medesimo, viene decurtato dal valore delle risorse disponibili dell’utente (R), l’importo - parametrato in base alla scala di equivalenza risultate dall’ ISEE - relativo ad eventuali spese straordinarie per interventi primari, necessari e inderogabili, non rilevabili e/o non ponderate con lo strumento dell’ISEE, quali ad esempio le spese per servizi essenziali, per assistenza socio-sanitaria e le spese condominiali correnti;

e) quale criterio ulteriore di selezione, per i soggetti per i quali vi siano altri soggetti, oltre all’interessato, che contribuiscono al parziale pagamento della retta, il valore delle risorse dell’utente (R) è aumentato di un importo pari alla contribuzione complessiva corrisposta da detti soggetti.

Qualora una delle indennità derivanti da una delle condizioni di cui alla tabella rappresentata all’Allegato 3 del D.P.C.M. n. 159/2013 subentrasse successivamente all’istanza di determinazione dell’intervento economico integrativo, si procederà alla rideterminazione dell’intervento stesso sommando alla quota utente giornaliera il valore ricavabile in applicazione del precedente comma 1, con decorrenza dalla data di validità dell’indennità stessa, inclusi eventuali periodi arretrati.

In caso di ISEE elevati pur a fronte di una modesta liquidità (mensile), il Comune di Fara Vicentino potrà procedere ad accordi con l’utenza finalizzati all’alienazione/utilizzo di eventuali beni, mobili o immobili, fermo restando che il ricavato è opportunamente vincolato al pagamento della retta. Qualora l’utenza non consenta alla stipulazione di siffatti accordi, e si dovesse concretare un obbligo di intervento a titolo integrativo, detta integrazione/pagamento integrale della retta di degenza da parte del Comune è da considerarsi quale anticipazione con conseguente titolo, in capo al Comune stesso, di rivalersi sui beni della persona ricoverata.

L’impegno di spesa per l’integrazione della retta viene di norma assunto annualmente e comunque finché permangono le condizioni e i requisiti che hanno determinato l’accesso all’intervento stesso.

A fronte dell’impegno economico assunto dal Comune di Fara Vicentino per l’integrazione della retta, salvo i casi in cui sia diversamente disposto dal relativo provvedimento, il soggetto assistito o chi ne cura gli interessi dovrà impegnarsi alla effettiva riscossione di tutte le entrate a qualsiasi titolo spettanti all’assistito.

Nel caso in cui vi sia idoneo soggetto che cura gli interessi dell’assistito e che si occupi di gestire adeguatamente l’eventuale patrimonio dello stesso, provvedendo anche al pagamento della retta, il Comune di Fara Vicentino può disporre l’erogazione di un contributo economico a copertura delle predette spese di degenza a favore dell’assistito, con quietanza del soggetto che ne cura gli interessi.

Art. 21 - Quota per spese personali

Ai soggetti inseriti in struttura residenziale a ciclo continuativo con integrazione economica della retta, può essere riconosciuta dal Comune di Fara Vicentino una somma mensile finalizzata alla copertura delle spese personali.

Art. 22 - Accertamenti d’ufficio

Al fine di completare l’istruttoria e/o verificare la correttezza e la veridicità di quanto dichiarato nell’istanza di integrazione retta, il servizio sociale ha facoltà di effettuare gli accertamenti d’ufficio previsti dal presente regolamento, anche attivando i controlli ritenuti necessari presso altri enti e/o soggetti a vario titolo ritenuti coinvolti rispetto a quanto dichiarato in seno all’istanza dell’integrazione della retta, assumendo ogni informazione ritenuta utile e opportuna al fine del completamento dell’istruttoria.

Art. 23 - Recupero crediti

Qualora in sede di controllo, attuato in qualsiasi fase del procedimento di integrazione della retta, anche a conclusione dello stesso, il Comune di Fara Vicentino rilevi la sussistenza di una delle cause di esclusione, ha facoltà di disporre specifici atti esecutivi o conservativi al fine di revocare l’intervento di integrazione della retta concesso e di garantire all’Ente il recupero delle somme allo scopo già erogate, maggiorate degli interessi di legge.

In caso di mancato rimborso al Comune di Fara Vicentino da parte dell’assistito o del soggetto che ne cura gli interessi delle entrate a qualsiasi titolo percepite dall’assistito l’Ente può valersi del diritto di rivalsa nei confronti di soggetti che abbiano sottoscritto un formale impegno a rimborsare le spese anticipate dall’Ente.

CAPO III - SERVIZI E PRESTAZIONI DI SOSTEGNO ALLA DOMICILIARITA’

Art. 23 bis - Norme generali per il sostegno alla domiciliarità
I servizi e le prestazioni di sostegno alla domiciliarità sono l’insieme degli interventi di natura socio assistenziale effettuate a domicilio di persone o a nuclei familiari che, in particolari situazioni o per una non completa autosufficienza non siano in grado, anche temporaneamente, di soddisfare esigenze personali e domestiche, necessarie per svolgere le azioni quotidiane della vita.

Gli obiettivi dei servizi e delle prestazioni rivolti alla domiciliarità sono: 

a) prolungare quanto più possibile la permanenza delle persone nel proprio ambiente di vita;

b) sostenere a domicilio il sovraccarico assistenziale dei familiari nei confronti delle persone non autosufficienti o a rischio;

c) prevenire e recuperare situazioni di emergenza e/o a rischio;

d) evitare forme di ricovero e di ospedalizzazione e consentire dimissioni protette, garantendo l’assistenza a domicilio.

Le tipologie delle prestazioni e dei servizi rivolti alla domiciliarità sono:

1. servizio di assistenza domiciliare (S.A.D.);

2. fornitura pasti a domicilio;

3. trasporto sociale;

4. servizio telesoccorso/telecontrollo;
SERVIZIO DI ASSISTENZA DOMICILIARE (S.A.D.)
Art. 24 - Definizione del servizio e destinatari
Il servizio di assistenza domiciliare è rivolto alle persone residenti nel territorio del Comune di Fara Vicentino, di tutte le età che, in particolari condizioni legate allo stato di salute, a situazioni di disagio sociale o all’età, non sono in grado – anche temporaneamente – di far fronte alle proprie esigenze di carattere personale e domestiche. 

Art. 25 - Prestazioni 

Il servizio di assistenza domiciliare eroga le seguenti prestazioni:

· cura della persona, assistenza nell’igiene personale, bagno assistito, vestizione, mobilizzazione con esclusione di interventi a carattere tipicamente infermieristico

· interventi di aiuto domestico, governo della casa, pulizia e riassetto, preparazione pasti, riordino biancheria personale

· spese e commissioni

· servizio di lavanderia/stireria 

· altri servizi eventualmente attivabili

Art. 26 - Modalità di accesso 
Per attivare il servizio l’utente presenta apposita istanza motivata e documentata.
L’Ufficio Servizi Sociali, raccolta la domanda:

1) valuta lo stato di bisogno- raccogliendo le informazioni sulla situazione familiare, sociale e sanitaria – e l’opportunità dell’intervento;

2) concorda con l’interessato e/o con coloro che se ne prendono cura il piano assistenziale personalizzato specificando gli obiettivi, la tipologia e la durata delle prestazioni e i costi;

3) coordina e verifica gli interventi in relazione agli obiettivi stabiliti.

In caso di mancato pagamento della tariffa per un periodo superiore ad una mensilità il servizio viene sospeso e l'Assistente sociale valuta eventuali interventi rispetto al piano assistenziale personalizzato autorizzando l'eventuale ripresa del servizio ove venga garantito il pagamento. 
Art. 27 - Tariffe del servizio

La tariffa del servizio di assistenza domiciliare, determinata dalla Giunta del Comune di Fara Vicentino, sarà applicata agli utenti con una percentuale in base all’ISEE del nucleo familiare, secondo i criteri stabiliti dalla Giunta stessa. 
Art. 28 - Cessazione del servizio

Il servizio di assistenza domiciliare cessa in caso di:

· superamento dello stato di bisogno;

· ricovero definitivo presso Istituto;

· richiesta dell’utente;

· perdita dei requisiti di ammissione al servizio;

· mancato pagamento tariffa mensile;

· decesso.

SERVIZIO DI FORNITURA PASTI AL DOMICILIO
Art. 29 - Definizione del servizio e destinatari
Il servizio di fornitura dei pasti a domicilio è rivolto alle persone di tutte le età residenti nel territorio del Comune di Fara Vicentino che, in particolari condizioni legate allo stato di salute, a situazioni di disagio sociale o all’età, non sono in grado – anche temporaneamente – di provvedere alla propria alimentazione o non sono in grado di farlo regolarmente ed in modo adeguato. Il servizio consiste nella consegna giornaliera al domicilio degli utenti di un pasto caldo a mezzogiorno, per il numero di giorni settimanali concordati. 
Art. 30 - Obiettivi 

L’obiettivo principale del servizio è quello di assicurare una corretta alimentazione e contrastare l’istituzionalizzazione, favorendo la permanenza all’interno del proprio contesto familiare e sociale.

Il servizio si propone, inoltre, di prevenire situazioni di emarginazione e rischio sociale e favorire il mantenimento e il recupero dell’autonomia del singolo o del nucleo familiare.

Art. 31 - Modalità di accesso 
Per richiedere la fornitura dei pasti a domicilio l’utente presenta apposita istanza motivata e documentata.

L’Ufficio Servizi Sociali, raccolta la domanda:
1. valuta lo stato di bisogno - raccogliendo le informazioni sulla situazione familiare, sociale e sanitaria - e l’opportunità dell’intervento;

2. concorda con l’interessato e/o con coloro che se ne prendono cura il piano assistenziale personalizzato specificando gli obiettivi, la tipologia e la durata delle prestazioni e i costi;

3. coordina e verifica gli interventi in relazione agli obiettivi stabiliti.

In caso di mancato pagamento della tariffa per un periodo superiore ad una mensilità il servizio viene sospeso e l'Assistente sociale valuta eventuali interventi rispetto al piano assistenziale personalizzato autorizzando l'eventuale ripresa del servizio ove venga garantito il pagamento. 
Art. 32 - Tariffa del servizio

La tariffa del servizio pasti a domicilio, determinata dalla Giunta del Comune di Fara Vicentino, sarà applicata agli utenti con una percentuale in base all’ISEE del nucleo familiare, secondo i criteri stabiliti dalla Giunta stessa.
In casi di persone che vivono in situazioni di grave marginalità ed isolamento sociale il Responsabile dei servizi sociali su proposta motivata dell’assistente sociale, potrà valutare forme di esenzione dal pagamento del costo del servizio.

Art. 33 - Cessazione del servizio

Il servizio fornitura pasti cessa in caso di:

· superamento dello stato di bisogno;

· ricovero definitivo presso Istituto;

· richiesta dell’utente;

· perdita dei requisiti di ammissione al servizio;

· mancato pagamento tariffa mensile;

· decesso.

SERVIZIO TRASPORTO SOCIALE
Art. 34 - Definizione del servizio e destinatari 

Il servizio di trasporto sociale è rivolto alle persone di tutte le età residenti nel territorio del Comune di Fara Vicentino, in particolari condizioni legate allo stato di salute, a situazioni di disagio sociale o all’età, che non sono in grado – anche temporaneamente, di utilizzare mezzi di trasporto propri o pubblici, per raggiungere ospedali, centri di cura, per diagnosi, cicli terapeutici o altri servizi sanitari ambulatoriali o in regime di degenza giornaliera.

Il servizio viene erogato in collaborazione con organizzazioni di volontariato. 

Art. 35 - Obiettivi

L’obiettivo principale del servizio è quello di effettuare il trasporto per l’accesso a cure e prestazioni socio-sanitarie quando esso non può essere assicurato dai restanti componenti del nucleo familiare, parenti o altre persone di riferimento. 

Art. 36 - Modalità di accesso 

Per attivare il servizio di trasporto sociale, l’utente presenta apposita istanza motivata e documentata.

L’Ufficio Servizi Sociali, raccolta la domanda:
1. valuta lo stato di bisogno - raccogliendo le informazioni sulla situazione familiare, sociale e sanitaria – e l’opportunità dell’intervento;

2. concorda con l’interessato e l’organizzazione di volontariato la modalità di erogazione della prestazione e coordina l’intervento.

Art. 37 – Gratuità del servizio
Il Servizio di Trasporto sociale è totalmente gratuito per tutti i cittadini residenti nel territorio del Comune di Fara Vicentino che presentano i requisiti sopradescritti.

TELESOCCORSO E TELECONTROLLO DOMICILIARE

Art. 38 - Definizione del servizio e destinatari 

E’ un servizio telefonico rivolto a soggetti anziani a rischio socio–sanitario che vivono da soli o in coppia o a coloro che, pur non avendo compiuto 65 anni d’età, si trovino in situazioni di rischio sociali e/o sanitario, debitamente documentato.
E’ un sistema attivato dalla Regione del Veneto (LR 26 del 4.06.1987), in accordo con i Comuni e le A.ULSS. Il servizio funziona a mezzo telefono mediante Centro Operativo funzionante 24 ore su 24, 365 giorni l’anno. Con il telecontrollo, il Centro si mette in contatto con l’utente, anche più volte alla settimana, per conoscere le sue condizioni e per accertare che l’apparecchio sia funzionante. A sua volta ogni utente può mettersi in contatto con il Centro per qualsiasi necessità. Ad ogni chiamata, previo controllo, il Centro provvede, con immediatezza, ad interessare la competente struttura, sia che si tratti di necessità mediche, infermieristiche, domestiche o sociali.
Con il telesoccorso ogni utente è dotato di un mini-apparecchio provvisto di un pulsante che, se premuto, fa scattare un segnale d’allarme al Centro Operativo. Il Centro, in questo caso, è in grado di agire immediatamente e attivare tempestivamente un intervento urgente.

Art. 39 - Obiettivi

Il servizio di telesoccorso e telecontrollo ha la finalità di garantire un’assistenza tempestiva e immediata in situazioni di grave emergenza, nonché sostenere la permanenza al proprio domicilio il più a lungo possibile.

Art. 40 - Modalità di accesso
Per attivare il servizio il cittadino può rivolgersi all’Ufficio Servizi Sociali del Comune di Fara Vicentino al quale andrà presentata:

a. il modulo di attivazione del servizio di telesoccorso-telecontrollo debitamente compilato;
b. Il servizio è gratuito per tutti gli aventi diritto

SOGGIORNI CLIMATICI

Art. 42 - Definizione del servizio e destinatari

I soggiorni in località climatiche rappresentano un’opportunità, offerta alla terza età, di svago, recupero psico-fisico e di socializzazione. Si inseriscono nel quadro di iniziative socio-ricreative-culturali ed hanno come scopo principale la prevenzione di forme di isolamento e di disadattamento sociale.

Sono rivolti ai cittadini residenti nel territorio del Comune di Fara Vicentino di età uguale o superiore ai 60 anni (salvo motivate eccezioni) con autosufficienza fisica e psichica tale da non ostacolare la vita di comunità.

Art. 43 - Obiettivi

Il servizio soggiorni climatici ha la finalità di promuovere e favorire la socializzazione, fornire nuovi stimoli, conoscere nuovi ambienti, favorendo il recupero e il mantenimento di un buono stato di salute fisico e mentale. 

Art. 44 - Modalità di accesso

Con proprio atto di indirizzo la Giunta del Comune di Fara Vicentino se intende gestire in proprio il servizio o delegarlo ad altri Enti o associazioni. Determina altresì l’impegno economico che intende eventualmente sostenere.

L’Ufficio Servizi Sociali provvede a dare avviso alla cittadinanza delle modalità e dei termini per presentare domanda di partecipazione.

CAPO IV - DISPOSIZIONI DIVERSE

Art. 45 - Controlli e Verifiche

Il Comune di Fara Vicentino:

· esegue controlli sulle dichiarazioni rese e potrà attivare convenzioni o protocolli d’intesa operativi con la Guardia di Finanza e con altri Enti statali abilitati per l’effettuazione dei controlli sulle D.S.U. (dichiarazioni sostitutive uniche);

· può richiedere idonea documentazione atta a dimostrare la completezza e la veridicità dei dati dichiarati anche al fine della correzione di errori materiali;

· può provvedere a controlli sul contenuto delle dichiarazioni sostitutive ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 anche tramite scambio di dati ed informazioni con altre Pubbliche Amministrazioni ed adottare i provvedimenti conseguenti alla non veridicità dei dati dichiarati.

Qualora dai controlli emergano abusi o false dichiarazioni, fatte salve anche le responsabilità penali del dichiarante, il Responsabile del Servizio avvia necessarie procedure di legge e adotta ogni misura atta a sospendere, ridurre e/o revocare le prestazioni o i servizi concessi ed a risarcire quanto percepito indebitamente.

Coloro che, in sede di controllo, risultino aver presentato una dichiarazione mendace che sia stata rilevante ai fini della concessione del beneficio, potranno essere esclusi dalle agevolazioni. Sarà altresì effettuato il recupero della quota parte dei benefici economici indebitamente ricevuti dal dichiarante, fatte salve le conseguenze penali derivanti dal rendere dichiarazioni mendaci.

Art. 46 - Utilizzo dei dati personali

Qualunque informazione relativa alla persona di cui il servizio sociale del Comune di Fara Vicentino venga a conoscenza in ragione dell'applicazione del presente regolamento è trattata per lo svolgimento delle funzioni di assistenza che le competono.

E' altresì ammessa la comunicazione dei dati personali alle altre pubbliche amministrazioni o a privati quando ciò sia indispensabile per assicurare la richiesta prestazione sociale, previo consenso espresso dall'interessato.
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